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PARTE UTPICIALE
AVVISO DI CORTE.

S. M. 11 Ré;ha ricevuto, oggi alle- ore 11, Sua Altezza
Serenissiràã il Prin'oipe Bananoo m BULOW, ÎÎ güülO ha
presentato ällá Maedtà Suä le lettere che lo accreditano
presso qÑsta ÈeËal Cortò in qualità di Ambasoiatore ad
interim in missione straordinaria di Sua Maesta l'Im-
peratore di Germania.

Roma, 20 dicembre 1914.

CAMERA DEI DEPUTATI

AVVISO DI CONCORSO

Ai termini dollâ deliberazione del Consig:Jo di presidenza dell'8
dicembre 1914, 6 aperto it concorso pòr titoli o per esame, ad un

posto di segretario, pressa l'GIIIcio, iii segretoria e archivio della
Camera del depuf,ati; con lo stipèndio annuo di L. 3000 (minimo) da
oleyarsi at L. 5500.(niassimo),'mediantò cingue aumenti triennali di
L. 500 ogriuno. Sarà anche oorrisposta' l'indo¾ng di residenza nella
misura. e cori lo norme portato únlla leggo 3 iuglio 1902, någift
I concorrenti dovtanno presentai·o, oltro la domanda nella quale

sarà indibito I i'ndirizzo dolla loro" ã$itazione, i tieguenti docu-
menti :

a) certificito di nascita, dal quale risulti l'età non superiore
a, 32 anni al 31 gonnaio 1915 e certineato di cittadinanza italiana;

b) documento comprovanto cho 11 candidato ha soddisfatto
alla leva e, se obbligato al servizio di prima categoria, è già stato
sotto le armi od 6 fornito di congedo,illimitato;

c) certifloato penale, certificato di moralità rilaseisto dal sin-
daço del Comune dell'ultimo domidillo: entrambi di data posterio-
re a quella del prosente 'avylso ;

d) diploma di laurea in gittrisprudenza conseguita in una

It. Università o certificato dei voti:r]¡brtati negli esami speciali;
e) attestato medico,di sana à robitsta costituzione, debitamento

autenticato, di data posterloro.a quella del presento avviso.
I candidati saranno sottopósti anoho ad una visita medica di un

sanitario di fiducia della Camera. .

La Commissione esaminatrice chiämerå i concorrenti forniti di
migliori titoli ad una prova" - dalla quale risulti anche sicuro il
possesso dell'arte dello scrivere - sopra un argomenta di diritto
costituzionalo o amministrativo o di procedura parlamentare, non-
clië ad una prova di coniporre in lingua francese.
Saranno titoli di prefereriia pubblicazioni giuridiche o letterarie

comprovanti speciali attitudini all'ufflolo e documenti attestanti la
conoscenza di altre linguo strantere.
Il candidato prescelto godra "subito dello stipendio iniziale sopra

stabilito, ma sara asstmto in esperimento per sei mesi, dopo i quali,
se non, riceva diffida, avrå nomina doinitiva.
Lé dòmande sarinuo indirizzate aÙsegretario generale della Ca-

mera dei deputatti e dovrinnoi pervaritre non oltre le ore 20 del
giorno 31 gennaio 1915. Dello domando che per qualsiasi ragione
'perven ssero dopo l'ora e 11 giotio stabiliti non si terrà conto.

Ito&a, 20 dicombre 1914.
2 L 11 segretario generale

Montalcini.
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AVVISO DI CONCORSO

Ai termini della deliberazione del Consiglio di presidenza dell'8
dicembre 1914, é aperto il concorso, per titoli e per esame, a due

posti di stenografo, con lo stipendio annuo di lire 2.500 (minimo)
da elevarsi a lire 5,500/massimo), mediante quattro aumenti trien-
hali e due successivi quadriennali di lire 500 ognuno. Sarà anche

corrisposta l'indennità di residenza, nella misura e con le norme

portate dalla legge 3 luglio 1902, n. 248.
1 concorrenti dovranno presentare, insieme colla domanda, nella

quale sarà indicato l'indirizzo della loro abitazione, i so2uenti do-
cumenti:

a) certificato di nascita dal quale risulti l'età non superiore
a trentadue anni al 31 gennaio 1915 e certifl'ato di cittadinanza

italiana ;
b) documento comprovante cbe il candidato ha soddisfatto alla

leva e, se obbligato al servizio di la categoria, è già stato sotto le

armi ed è fornito di congedo illimitato;
c) certificato penale,,certifleato di moralità rilasciato dal sin-

daco del Comune dell'ultimo domicilio: entrambi di data non an-

teriore a quella del presente avviso;
d) diploma di laurea in giurisprudenza o in lettere, conseguita

in una Regia Università o 1stituto superiore e certificato dei vot

riportati negli esami speciali;
e) attestato medico di sana e robusta costituzione, debitamente

aptenticato, di data posteriore a quella del presente avviso.
I candidati saranno sottoposti anche ad una visita medica di un

sanitario di fiducia della Camera.
La Commissione esaminatrice chiamera i concorrenti, forniti dititol

migliori, ad esami pratici dai quali risulti abilità nella stenografia
(sistema Gabelaborger), nonchè rapidità e chiarezza nella razionale

correzione della trascrizione del proprio stenoseritto: essi saranno

inoÍtre¿chiamati ad una prova di componimento italiano.
- La conoseehza di una o più delle tre lingue francese, inglese e

tedesea e della dattilografia sarà considerata fra i titoli di pre-
ferenza.
I candidati prescolti saranno assunti in esperimento per un anno,

dopo il quale, se essi noa abbiano ricevuto difBda, avranno nomina
definitiva e godranno dello stipendio iniziale sopra stabilito. Essi

potranno ¢sser cþiamati dal presidente della Camera a prestare la
loro opera, quando occorra, anche presso gli ufBei di segreteria e di
statistica legislativa.
Le domande saranno indirizzate al segretariato generale della

Camera in modo che vi pervengano entre le ora venti del 31 gen-
naio 1915. Delle domande che, per qualsiasi ragione, pervenissero
dopo Pora e il giorno stabiliti non si terra conto.

Roma, 20 dicembre 1914.

11 segretario generale
C. Montalcini.

T-a2COGI E DEC.li ETI

Il numero 1878 della raccolta uf)teiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene if seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deHa liazione
RE D' ITALIA

Veduti i Nostri decreti 4 agosto 1944, n. 760, 16 ago-
sto 1914, n. 821, 27 set!embre 1914, n. 1033, 24 novem-
re j914; n. 1283;
iteiuta:la opportunità di avviare a regolare siste-

maziöna le, funzioni del credito pubblico;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nóístro ministro, segietario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio di concerto
col presidente del ConsiŠlio dei ministri, ,ministro del-
l'interno e coi ministri del tesoro, delle finanze e della
grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

Art. i.

Le Casse di risparmio ordinarie, i Monti di pietà che
ricevono depositi, gli Istituti di credito, le Banche per
azioni, mutue, cooperati've, le Casse rurali, le I)itte

bancarie, sono autorizzate, per il periodo di tempo dal
1° gennaio al 31 marzo 1915, a limitare i rimborsi,
complessivamente per ogni singolo conto, delle somme
da essi dovute, per tutte le categorie di depositi e conti
correnti esigibili nello stesso periodo di tempo, nella
misura del 20 per cento in ciascun mese, calcolato sul

debito residuo al 31 dicembre 1914, escluse le somme

di cui all'art. 4 e sempre col limite minimo di lire cepto
per ciascun mese.

Ogni moratoria ce§serà col 1° aprile 1915.
La facoltà di limitare i rimborsi è esclusa per i tre

Istituti di emissione, che rimangono obbligati a rim-

borsare interamente le somme ricevute in conto cor-
rente.

Art. 2.

Sui depositi a risparmio e a conto corrente di ogni
specie devono essere eseguiti rimhorsi anche superiori
ai limiti determinati nell'articglo precedente, ma com-

prendendovi la quota minima ivi indicata, quando
siano richiesti :

a) Per le mercedi agli operai, in base agli stati
di pagamento settimanali e quindicinali; per Pacquisto
delle materie prime necessarie alle industrie, nel li-
mite di quanto sia strettamente necessario alla conti-
nuazione dell'esercizio industriale ; per l'acquisto dei

concim1 necessari alla coltivazione dei campi nella più
vicina campagna agraria ;

,
b) per somma corrispondente alle imposte era-

riali e alle imposte e sovraimposte comunali e pro-
vinciali scadenti a tutto il 31 marzo 1915 da rimbor-

sarsi in base alle iscrizioni nei ruoli e su presenta-
zione della cartella esattoriale;

c) per i versamenti che i depositanti e i corren-
tisti doyranno effettuare in seguito a sottoserizione
del prestito nazionale di prossima emissione.
II libretto di deposito, trasferibile, che sia intestato

a persona diversa dal presentatore, non darà diritto
ai rimborsi considerati in questo articolo,, se il tra-

passo non sia stato notificato entro il mese di agosto
ecorso.

Art. 3.

Le disposizioni degli articoli precedenti sono appli-
cabili ai depositi a risparmio e a conto corrente, il ri-
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cupero dei quali sia vincolato a determinate scadenze
nei limiti delle somme pattuite alle scadenze mede-
sime.

Le somme non rimborsate a tenore degli articoli 1
del presente e dei RR. decreti 16 agosto 1914, n. 821,
e 97 settembre 1914, n. 1033, rimangono a libera di-

sposizione del creditore.

Art. 4.

Non sono soggetti ad alcuna limitazione i rimborsi
sui depositi a risparmio o a conto corrente di ogni
specie, osistenti presso qualsiasi degli Istituti e delle
Ditte considerati nell'art. 1 e a qualunque titolo :

a) per versamenti fatti posteriormente al 4 ago-
sto 1914 ;

b) per glacenze dipendenti dal servizio di cassa
assunto per conto di enti morali.

Art. 5.

I còfrentisti o i depositanti a risparmioidebitori per
cambiali, domiciliate per il pagamento presso l'Istituto
verso il quale abbiano oredito risultante da un depo-
sito a risparmio o a conto corrente, hanno diritto di

esigerne la compensazione sino a concorrenza del
loro credito, purchè la cambiale trovisi in possesso
de11'Istituto fin dal 1° dicembre corrente.

Art. 6.

Gli Istituti e la Ditte considerati nelPart. 1 del pre-
sente decreto sono obbligati a dare corso al trasferi-
mento totale o parziale del credito dei depositanti a
risparmio o a conto corrente soggetto a moratoria,
sia ad altri' depositanti e correntisti dello stesso Ente,
sia a tersi, i quali tutti saranno soggetti, per le somme

così trasferita, alla condizioni di moratoria previste
dal presente decreto.
Per i conti correnti il trasferimento si effettuerà me-

diante l'uso dei consueti assegni bancari; per i depo-
siti a risparmio con la semplice presentazione del li-
bretto se questo è al portatore; e con la presenza del
cedente e del cessionario del credito, se il libretto è
nominativo.
Gli Istituti e le Ditte di cui sopra potranno accordarsi

per agevolare reciprocamente il trasferimento delle

somma depositate a risparmio o a conto corrente e

per eseguire le relative compensazioni di credito e di
debito.

Art. 7.

Alle cambiali create prima del 4 agosto 1914 proro-
gate al gennaio 1915 in virtù dell'art. 7 del R. decreto
27 settembre 1914, n. 1033, è consentita un'ultima pro-
roga di scad.enza in facoltà del debitore:

di giorni 20 alle cambiali con scadenza iniziale dal
22 al 30 settembre 1914 e a quelle con scadenza ini-
ziale dal 1° al 31 ottobre 1914 ;

di giorni 40 a quelle con scadenza iniziale dal i° al
30 novembre 1914 ;

di giorni 60 a quelle con scadenza iniziale dal 1°
al 31 dicembre 1914.

Non è consentita proroga al pagamento delle cam-

biali create prima del 4 agosto 1914 con scadenza ini-
ziale dal 1° agosto al 21 settembre.
L'interesse di. mora, in ragione del 6 per conto al-

l'anno'sarà pagato all'atto del pagamento della cam-

biale.

Art. 8.

Il termine utile dato al possessore per il protesto di
mancato pagamento delle cambiali scadenti entro i li-
miti fissati dal presente decreto, ò esteso al sesto giorno.
non festivo, dopo quello de11a scadenza. Il termine utile

per l'esercizio dell'azione di regresso - decorrerà dal

giorno nel quale verrà a spifare la proroga.
Le dispostzioni dell'art. 7 saranno applicabili anche

alle cambiali già protestate e sulle quali vennero pa-
gati da uno degli obbligati l'ac.conto e l'interesse.
In luogo della presentazione delle cambiali ai domi-

cilî indicati per il pagamento, gli Istituti di emissione
potranno farvi pervenire i soli avvisi di pagamento,
da effettuarsi alle Casse degli istituti modesimi. Negli
avvisi, che dovranno essere trasmessi soltanto per le
scadenze determinate dai precedenti decreti, dovranno
essere indicate anche le scadenze prorogato col pre-
sente decreto.

Art. 9.

Le operazioni di anticipazioni su fedi di deposito
emesse prima del 4 agosto da magazzini generali, sa-
ranno prorogabili a tutto il mese di marzo prossimo.
Il creditore avrà diritto di chiedere gli interessi nella

ragione del 6 per cento all'anno.

Art. 10.

Le obbligazioni derivanti da operazioni a termino su
valori mobiliari, riporti e proroghe giornaliere (escluse
quelle consentite dagli Istituti di emissione alle stanze
di compensazione) con scadenze a partire dal 1° ago.
sto, prorogate con i Regidecreti16agosto1914,n.821,
27 settembre 1914, n. 1033, e 24 novembre 1914, n. 1283,
sono ulteriormente prorogate a tutto il 31 marzo 1915.
Gli interessi di mora saranno conteggiati alla ragione

del 4 per cento l'anno per i titoli di Stato o garantiti
dallo Stato, e di 5 il3 per cento per gli altri valori.
A fatta facoltà al compratore di ritirare in qltal-

siasi momento la totalità dei titoli comprati o ancho
una parte di essi mediante il preavviso di cinqua
giorni. Le partite da ritirarsi in caso di ritiro parziale
non potranno essere inferiori a 25 titoli o multipli di
25 titoli per i valori, a a 50.000 lire o multipli di 50.000
lire per le rondito e i titoli di Stato. Dal pagamento
del prezzo corrispondente devono essere dedotti gli
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acconti pagati ai termini del R. decreto 16 agosto 1914,
n. 821 e del presente decreta.
Il compratöre dovrà depositare il prezzo dei titoli

richiesti per capitale .e interessi, ridotto degli acconti
gia pagati, presso PIstituto di emissione esercente la
stanza di compensazione; e, dalla data di,quel depo-
sito, cesseratino di decorrere gli interessi a suo carico.
Dopo otto giorni da quello del deposito, il conipra-

föfe, in mancanzå della consegna dei titoli, potrà riti-
rare le somme depositate, continuando a rimanere
esonerato dal pagamento degli interessi al venditore.
Le Commissioni indicate nell'art. 5 del R. decreto

24 novembre 1914, stabiliranno d'accordo, mese per
mese, uditi i pareri delle Deputazioni di Borsa, su
quali titoli e in quale misura dovrà essere corrisposto
un acconto alla parte creditrice.
Tale aëòonto non potrà superare mensilmente il 2 per

cento dell'ammontare dei titoli e sarà dovuto soltanto
alla condizione che il venditore depositi i titoli stessi
þi·esso la stanza di compensazione.

Art. 11.

I venditori che non consegneranno i titoli nel ter-
mine stabilito, dovranno sottostare, oltre che alla per.
dita dell'interesse,_ al pagamento a favore del compra-
tore di 2 per cento al mese, sull'ammontare del prezzo
di vendita dei titoli.
-I Sindacati di Borsa rilasceranno certificati di cre-
dito a cai'ico dei compratori e dei venditori che non

avranno ottemperato alle disposizioni del R. decreto
16 agosto 1914, n. 821, e del presente decreto in or-
díne al pagamento degli interessi e degli acconti pre-
visti dai decreti medesimi.

Art. 12.

Per i prestiti di titoli di Stato, prorogati per effetto
dei decreti sopra citati a tutto il 31 dicembre 1914, il
prestatore avrà facoltà di esigere, con preavviso di
cinque giorni, la restituzione di una parte dei titoli
stessi in misura non superiore a 20 per cento al mese.
I prestiti di altri titoli sono prorogati interamente a

tutto il 31 marzo 1915.

Art. 13.

Fino alla riapertura delle Borse, l'esecuzione coat-
tiva in Borsa, per operazioni a termine sui valori, per
riporti e proroghe giornaliere, con scadenza dal 1° ago-
sto 1914 in poi, si farà a partire dal quinto giorno
non festivo dalla detta riapertura, e'non oltre 20 giorni
successivi, esclusa nel frattempo qualsiasi decadenza o
altro pregiudizio al creditore per difetto di esecu-
zione nei termini stabiliti dalle leggi e regolamenti
Øgenia.
Entro il 10 di marzo) prossimo saranno emanate di-
osiziditi pkr la liquidazione definitiva delle opera-

zioni sui valori mobiliari.

Art. 14.

Agli effetti delli compilazione deí bilanci al 31 di
cembre 1914, le Societa per azioni, le Casse di 'risIiar-
mio, i Monti di pietà, le Opere pie e in generale gli
Enti morali, hanno facoltà di valutare .i titoli .di loro
proprietà ai prezzi di compenso al 30 giugno 1914.

Art. 15

II presente decreto sarà presentato al ParlÀmento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del'sigillo

,

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leßŠ
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ÛAVASOLA- ÛAR-
CANO - ÛANEo - ORLANDO.

visto, D guardasigini: ORLANDO.

li numero 137õ della raccoltaufficiale delle leggi e dei d¢creti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Ritenuta la convenienza di agevolare nell'interesse

generale la funzione del credito nei rapporti dei valori
industriali ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno e dei ministri dell'agri-
coltura, industria e commercio e del tesoro di concerto

coi ministri di grazia e giustizia e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

ß autorizzata la costituzione di un Consorzio per
sovvenzioni su valori industriali con capitale di venti-
cinque milioni di lire, tra gli Istituti-di emissione Banca
d'Italia, Banco di Napoli e Banco di Sicilia ai quali
possono associarsi la Cassa di risparmio delle provin-
cie lombarde, l'Istituto delle Opere Pie di San Paolo
in Torino, il Monte dei Paschi di Siena e le altre Casse

ordinarie di risparmio che amministrino fra patrimonio
e depositi una sostanza superiore a venti milioni di

lire.
Tutti gli Istituti e le Casse indicate nel comma prece-

dento sono autorizzate a partecipare alla costituzione

di detto Consorzio e a contribuire alla formazione del

suo capitale indipendentemente dalle disposizioni delle
loro leggi organiche e dai loro statuti in base a deli-
berazioni dei loro Consigli d'amministrazione o dei

loro Comitati esecutivi.
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Gli Istituti di emissione hanno facoltà di prelevare
dallo rispettive riserve patrimoriiali i fondi occorrenti
por la loro partecipazione alla formazione del capi-
tale del Consorzio.

Art. 2.

Il Cansor2io ha per scopo di consentire durante gli
anni 1915 e 1916 nello città di Milano, T rino, Genova,
Firenze, Roma, Napoli o Palermo sovvenzioni cambia-
rio dirette, sino a concorrenza dolla somma comples-
siva di 250 milioni di lire anche su cambiali munite di
una sola firma, garantite da deposito a titolo di pegno
di azioni e di obbligazioni di società industrÍali.
Il Consorzio potra fare anche operazioni garantite

da materie prime provenienti dall'estero per i bisogni
delle industrie nazionali, alle condizioni che saranno

determinate dal suo Comitato amministrativo o appro-
Vate con decreto da emanarsi dal ministro del tesoro,
di concerto con quello di agricoltura, industria e com-
mercio.

A r t. 3.

Il consorzio avrà un Comitato amministrativo che si
adunerà in Roma sotto is presidenza del direttore ge-
nerale della Banca d'Italia.
La rappresentanza del Consorzio spetterà al .diret-

tore generale della Banoa d'Italia o a chi ne fa le voci,
e nelle città dove si compiono le sovvenzioni, ai di-
rettori delle sedi locali della Banca d'Italia o a chi no
fa le veci.

Art. 4.

Le operazioni avranno scadenza non superiore a

quattro mesi con facoltà, nel Consorzio sovventore, di
consentire rinnovazioni, e 'saranno estinte entro il primo
semestre del 1917.
La misura dello sconto ad esse applicato sarà quella

normale in vigore per le operazioni degli Istituti d.i
emiss°oue all'atto dell operazirá Ìráiále o delle rinno-
vazioni eventuali.

Art. 5.

'Gli Istituti di emissione avranno facoltà di riscontare
al Consorzio i pagherò combiari predetti a una ragione
itiferiore di i 112 0(0 al detto saggio normale nello pro-
porzioni seguenti:

Banca d' Italia 75 010 ;
Banco di Napoli 20 Oi0;
Banco di Sicilia- 5 010.

I a tassa sui biglietti di Banca emessi dai tre Istituti

por queste operazioni di risconto in nessun caso supe-
rerà la ragione dello sconto applicata dai tre Istituti

per lo operazioni stesse.

Art. 6.

In caso di mancato pagamento a scadonza e dopo
eseguito il protesto dolla cambialo sarà in facoltà del

Consorzio di vendere i titoli a norma degli artbali 68
e 363 del Codice di commercio, e ciò senza pregiudisid
do11'azione canibiaria contro i debitori.
In caso di fallimento del debitore il Consorzio avrà

facoltà di procedere alla vendita stragiudiziale, nei mddi
anzidetti, dei valori dati in pegno anche prima della
scadenza delle cambiali.

Art. 7.

L'atto costitutivo del Consorzio sarà registrato con
la tassa fissa di una lira.
I pagherò cambiari rappresentanti le sovvenzioni

conterranno un riferimento al presente decreto e la
dichiarazione di pegno dei valori dati in garanzia; say
ranno sottoposti a bollo graduale e andranno esen,ti
da registrazione.
La data certa delle dichiarazioni di pegno. restora

stabilita dalle risultanze dei registri del Consorgio e

della Banca d'Italia.
Le ricevuto dei valori depositati in garanzia, rila--

sciate ai sovvenuti e le quietanze per la restituzione
dei valori medosimi saranno soggette alla sola tassa di
bollo delle quietanze ordinarie.

Art. 8.

Lo statuto del Consorzio sarà approvato con decreto
Reale promosso dal ministro di agricoltura, industyi
e commercio di concerto con quello del tesoro.

Art. 9.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamen
per essere convortito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandalido a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 dicembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA - CAVÁ80LA - ÛAliCAN

ORLANDO - ÛANEO.
Visto, B guardasigiHi: ORI.ANoo.

Il nuntero 1874 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decr¿to:

VITTORIO EMANUELE III
pár grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE O ITALIA

Ritenuta la opportunità di agevolare la provvista
di cereali e farine in tutti i Comuni del Regno mediante
il concorso degli enti locali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del presidelfte del Consiglio dei ministri¿

ministro dell'interno, e del ministro di agricolgura, in-
dustria e commercio, di concerto coi ministri dellp
finanze o del tesoro ¡
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Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Fino a nuova disposizione le Camere di commercio,
le Provincie e 1 Comuni capiluoghi di circondario hanno
facoltà di riunirei in Consortio Volontario indipenden-
temente delle attribuzioni loro insegnate dalle rispet-
tive leggi organiche, per l'approvvigionamento e per la
distribuzione di cereali o di farine entro la circoscri-
21ono þfavinciale.
Al Consorzio possono essere ammessi a parità di

cotidižiëni anche i Comuni principali delle singole Pro-
vincie che abbiano una popolazione non inferiore a

diedimila abitanti.
Le deliberazioni dei Consigli comunali per la ade-

sione ai Consorzi provinciali saranno prese ad unica
lettura e, soggette soltanto alla revisione del prefetto
per 14 legalità.
La costituzione del Consorzio sara i·iconosciuta e di-

chiarata con decreto del prefetto della Provincia.
Art. 2.

I Consorzi provinciali saranno rappresentati da una
Commissione formata di due commissari eletti da cia-
souno degli enti consorziati.
La 00tnmissione eleggerà nel proprio seno un pre-

sidente. Essa deleghera le funzioni esecutive ad una

Sottocommissione formata del presidente e di due
membri aggiunti.

Ar t. 3.

Tutte le operazioni della Commissione e della Sot-
tocommissione dovranno risultare da apposita delibe-
razione presa a maggioranza di voti.
Per la validità delle deliberazioni occorre la pre-

senza della metà più uno dei commisèari.
Il presidente rappresenta il Consorzio in tutte le ope-

razioni da questo deliberate e in tutte le obbligazioni
contratte.

Art. 4.

Gli acquisti e le rivendite di cereali o di farine si
intendono fatti per interesse pubblico, escluso qua-
lunque profitto.
Al prezzo di costo dei cereali o delle farine potranno

soltynto essere aggiunte, per quote parti proporzio-
nali, le spese di magazzinaggio, di trasporto e quelle
per la distribuzione.

Art. 5.

È esclusa qualunque distribuzione o cessione di co-
reali di farine a titolo gratuito. I Comuni, ancorchè
consorziati, e gli altri enti che acquistino cereali dal
Consorzio devono pagarli a contanti.

Art. 6.

er 10 vendite al pubblico fatto da mugnai, fornai

e pastai o da esercenti al minuto di cereali o di fa-
rine fornite dal Consorzio, î prezzi di vendita saranno

fissati dal Consorzio stesso, stilla base ðel costo oome

sopra calcolato. Tali prezzi saranno resi di ilubblica
ragione e fatti rispettare dai sindaci, dagli ufficiali e
dagli agenti di pubblica sicurezza.

Art. 7.

Gli atti relativi alle operazioni di compravendita
dei cereali e delle farine, di distribuzione e di pagg-
mento sono esenti dalle tasse di bollo e di registro.
Parimente esenti dalle tasse di bollo e di registro

saranno gli atti relativi alle operazioni finanziarie
che i Consorzi dovessero compiere per procurarsi 1

fondi necessari all'acquisto di eereali o di farine.

Art. 8.

Gli Istituti di emissione sono autorizzati a fare ope-
razioni di credito a condizioni di favore ai Consopzi
regolarmente costituiti per agevolare loro gli acquisti
di grano o di farine.

Art. 9.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente deuroto, munito del sígillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurklue
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA -- ÛAVASOLA - ÜANEO - ÛAËCANO.
Visto, Il guardasigißi: ORI.ANDO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

RISULTATO degli esami di concorso ad u.n posto di volontario in-
.terprete di prima categoria per la lingua albanese

Vincitore del concorso.

Danisca cav. Pietro, con punti 309 360.

Candidato dichiarato idoneo.

Leotti Angelo, con punti 300 300.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Disposizione nel personale dipendente:
Con R. daereto del 26 novembre 1914:

D'Alessio dott. Pasquale, segretario di la classe nel Ministero dalla
pubblica istruzione, è collocato, a sua domanda, in aspettativa
per comprovata informith, a decorrere dal 16 novembre 1914
e non oltre il 15 novembre 1916, con l'assegno annuo in ragioile
di L. millecentosessantasei e centesimi sessantasei (L, 1166 66)
pari ad un terzo dello stipendio.
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MINISTERO.DELLE FINANZE

D1sposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con decreto Ministeriale del 10 agosto 1914:

Padovani Silvio, volontario all'agenzia di Cerignola (Foggia), di-
staccato a quella di San Daniele (Udine), è stato collocato in
aspettativa per servizio militare dal 21 agosto 1914 e per la
durata di mesi 5.

Con R. decreto del 18 ottobre 1914:

Aldisio Francesco, prinlo agente di 2a classe delle imposte dirette,
la decorrenza dell'aspettativa, per infermita concessa por la

durata di 3 Inesi, col R. decreto I° ottobre 1914, anzichó dal
1° ottobre a tutto il 31 dicembre 1914, fu stabilita dal 5 ottobre
1914 a tutto il 4 gennaio 1915.

'

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 1° novembre 1914:

Pece Giovanni, vice cancelliere di tribunale a Livorno, cessa dalle
attuali funzioni ed è incaricato delle funzioni di cancelliere della
Carte di appello di Tripoli, venendo collocato dalla stessa data
fuori del ruolo organico delle cancellerie e segreterie gindi-
ziarie.

Con decreto Ministeriale del 29 novembre 1914 :

Suppa Rocco, aggiunto di cancelleria della pretura di Modugno, ó
tramutato alla pretura di Rutigliano, lasciandosi vacante, per
la disponibilità dell'aggiunto Giordano Francesco, il posto nella
pretura di Modugno.

Con doereto Ministeriale del 26 novembre 1914:

Bonazzi Arturo, cancelliere della pretura di Barzonasca, ò, a sua
domanda, collocato in aspettativa per infermità por mesi tre.

Amici Enrico Giuseppe, cancelliere delþgretura di Copparo, ó,
a sua domanda, collocato in aspettativa per infermità per
due mesi.

Moretti Fortunato, cancelliere del tribunale di Varese, in aspettativa
per infermità, ó, a sua domanda, conformato nell'aspettativa
medesima per altri tre mesi.

Baldassarri Paolo, segretario della R. procura di Orvieto, in aspet-
tativa per infermith, è, a sua domanda, confermato'nell'aspettiva
medesima per altri tre mesi.

Santolini Asdrubale, cancelliere della pretura di Sant'Agata Fe!-
tria, in aspettativa par informita, ò, a sua domanda, richiamato
in servizio, ed è nominato sostituto segretario della R. procura
di Urbino.

Celentano Aristide, cancelliere della 3a pretura di Napoli, ò a, sua
domanda, tramutato alla pretura di Casoria.

MollichelIÍ Niccola, cancelliere della pretura di Casoria, ò, a sua

domaada, trimutato alla pretura di Torre Annunziata.
Piano Ernesta, cineelliere della protura di Torre Annunziata, e, a

sua domanda, tramatato alla 3a pretura di Napoli.
Galis:iani cav. Vinceato, sostituto segretario della procura generale

presso la Corte d'appello di Napoli, ò collocato a riposo, per
raggiunto limite di età, e gli o conferito il titolo e grado ono-
ritico di segretario di procura generale d'appello.

Con decreto Ministeriale del 26 novembre 1914:

È concesso alla famiglia del cancelliere Ramacca Alfredo, sospeso
dal grado e dallo stipendio, un assegno alimontare in ragione
della metà dello stipendio.

Alla famiglia di Bassetti Ennio, cancelliere della pretura di Feno-
strelle, sospeso dall'esercizio delle funzioni, à concesso un as-

segno alimentare mensile corrispondente alla metà dello sti-

pendio.
Antinucci Pasquale, aggiunto di cancelleria di 3a classe della 2a pre.

tura di Perugia, tramutato alla Corte di appello, sezione di
Perugia, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer-
mítà, per giorni 45.

Filippi Salvatore, aggiunto di cancelleria della la pretura di Venezia,
in aspettativa per interrlità, é, a sua domanda, richiamato in
servizio.

Silverii Amedeo, aggiunto di cancelleria della pretura di Avezzano,
tramutato alla 5" protura di Roma, é applicato alla 5a pre-
tura di Roma, fino alla registrazione del decreto che ve lo
tramuta in pianta.

-Fumelli Cesare, aggiunto di cancelleria della pretura di Roccasini-
balda, ó, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermitå,
per mesi tro.

Subrizi Giuseppe, aggiunto di cancelleria della pretura di Capestrano,
ò collocato in aspettativa perchè richiamato alle armi in ser-

. Vizio temporaneo.
Ruta Giovanni, aggiunto di cancelleria di 3a classe della pretura di

Nardò, ò collocato in aspettativa per adempiere agli obblighi
della leva militare.

Sochi Giovan Battista, aggiunto di cancelleria della pretura di Pat-
tada, é collocato in aspettativa perchè richiamato alle armi per
servizio temporaneo.

Campo Pietro Antonio, aggiunto di cancelleria nella pretura di Ver-
colli, in aspettativa per infermità, è, a sua domanda, richia-
mato in servizio nella stessa pretura di Vercelli.

È concesso alla famiglia dell'aggiunto di cancelleria sospeso, Bartoli
Ferdinando, un assegno alimentaro corrispondente alla metà
dello stipendio.

La privazione dallo stipendio inflitta all'aggiunto di cancelleria
della pretura di Villa Santa Maria, De Francesco Ettore, per
abusiva assenza dall'uflleio, col decreto Ministeriale del 1° ot-
tobre 1914 ed a decorrere dal 16 settembre 1914, è limitata a
tutto l'l I novembre 1914.

Errico Gennaro, aggiunto di cancelleria della pretura di Catignano
è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infermita per
mest tre.

D'Ammassa Giovambattista, aggiunto di cancelleria della pretura di
Ceccano, in aspettativa per infermità, è, a sua domanda, ri-
chiamato in servizio nella stessa protura di Ceccano.

Laudisi Francesco, alunno gratuito nella protura di Bitonto, à col-
Iocata in aspettativa per adompiere agli obblighi dellalevami
litare.

Con decreto Ministeriale del 26 novembre 1914 :

D'Ammassa Giovambattista, aggiunto di cancelleria della pretura di
Ceecano, è tramutato alla protura di Alatri.

Vitali Sante, aggiunto di cancelleria della pretura di Alatri, à tra-
mutato alle pretura di Ceccano.

Mirabelli Camillo, aggiunto di cancelleria della 4a pretura di Roma,
è tramutato alla pretura di arte.

Rizzo Pio, aggiunto di cancelleria della pretura di arto, ó tramu-
tato alla da pretura di Roma.

Con R. decreto del 29 novembre 1914 :

Bertinelli Giulio, cancelliere della pretura di Bodonia, o, a sua do-
manda, collocato in aspettativa per int'ermità per due mesi.

Martinolli Ferdinando, cancelliere della protura di Laurino, é, a
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sua domandt,'tollocato in aspettativa per infermità, per tre
mesi.

Parrioo BonadeÚo, feifiancelliere ilel triblinale di Cosenza, à no--
minato calicelliere della pretura di Sant.'Agata di Militello, ed
- appliciito dilaccorto di óass&zkmo.

Bonanno :Alflo, icà hancellierd delgbunale di Modica, ó tramútato
al tribunale dl Gösenza.

Aprile Pietro, cancel fere liolla pretura di Sant'Agata di Militello,
ó nominato vice cancelliere del tribunale di Modica.

Sartori Giulio, sostituto segretario della R. procura di Venezia, è,
a sua domanda, nominato cancelliere della pretura di Murano·

Gregorini Ernesto, cancelliere della pretura di Feltre, ó, a sua do-

manda, nominato sostituto segretario della R. procura di Ve-

nezta.

Poggi Giov. Battista, vice cancelliere del tribunale di Rocca San

Cashiano, à nominato cancelliere della pretura di Monte San

Savino.
Ciabatti Guido, cancelliera della pretura di Monte San Savino, ó

nominato vice cancelliere del tribunale di Rocca San Casciano.

Con dooreto Ministeriale del 29 novembro 1914 :

Cappa Salvatore, cancelliere di sezione del tribunale di Bari, è tra-
mutatö al tribunale di Potenza.

Marzolo Florindo, cancelliere di sezione del tribunale di Potenza, é
tramŒalio al tribunale di Bari.

Tramonti Giuseppe, aggiunto di cancelleria del tribunale di Calta-

nissetta, è collocato in aspettativa perahè richiamato alle ardli

per servizio militare temporaneo.
Notari.

Con decreto Ministoriale del 27 novoinbre 1914:

Masi Enrico, avente i.requisiti di leggo, è nominato condiutore del

notaro Portingpa Tommaso, residente nel comune di Roma.

Archivi notarili.
Con decreto Ministeriale del 12 novetnbre 1914:

registi'ato alla'Corte dei conti il 23 nosombre 1914 :

.
De Vincentis Nunzio, assistente dell'archivio notarile distrettuale di

Chieti e ragioniere nell'Istituto di beneûcenza del Sì. Rosario
in quella città, è, autorizzato a continuara nell'esercizio delle

funzioni inerenti 4d entrambi gli impieghi.
Ancona Rosario, assistente nell'archivio notarile di Palermo, in ser-

vizio da meno di dieci anni, é, a sua domanda, collocato -in

aspettativa per sei mesi, a decorrere dal 1° novombre 1914, con

l'assegno pari al terzo dell'attuale suo stipendio.

Con decreto Ministeriale del 27 novembre 1914 :

Onofrio Famelli, nðtaro esercente nel comune di Castellaga, ó no-
m:nato reggente quell'archivio notarile mandamentale.

Con decrato Ministeriale del 1° dicembre 1914:

Petrone Alfonso, Archivista dell'archivio notarile di Napoli in ser-
zio da oltro 10 anni, é, a sua domanda, collocato in aspettativa
per motivi di salute, per un anao, a decorrere dal 1° dicem-
bre 1914, con l'assegno pari alla metà dell'attuale suo sti-

pendio.
Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 12 novembre 1914,
registrato alla Corte dei conti il 23 novembre 1914 :

Sono aciettate le dimissioni presentate da Nenci dott. Ottorino, dal-
l'ufficio di subeeonomo del benefizi vacanti in Pistoia.

Culto.

Con R. decreto del 15 novembre 1914,

rggistratoalla Coète del conti il25novembre 1914:

E stata concesso l' exequatur :

Alla bol pantificia di, nomina di monsignor Giorgio Gunnini al-

l'arelyescovado di Bologna.

Al decreto della S Congregazione concistoriale, con il quale mon-
signor Adolfo Turchi à stato nominato amministratore aposto-
lico della diocesi di Caiazzo.

'

Al decreto della S. Congregazione concistoriale, con 11 quale mon-
signor Angelo struffolini è stato nominato amministratoro apo-
stolico della diocesi di Ascoli Satriano alla quale é unita aeque
principaliter quella di Corignola.

In virtù del regio patronato monsignor Luigi Ermini è stato Domi.
nato alla sede vescovile di Caiazzo.

11 d°uca di Santoffto, Niedla caracciolo, o stato nominato deputato
della reale cappella del Tesoro di S. Gennato in Napoli.

È stato concesso il regio assenso al decreto della S. Congregaziono
concistoriale, col quale il territorio del comune di Roseto Val-
fortore é stato separato dalla diocesi di Ariano di Puglif.ed,
unito a quello di Lucera.

Con R. deoreto del 15 novembre 1914 :

registrato alla Corte dei conti il 26 novembre 1914:

11 benoficio parrocchiale di Santa Maria Assunta a Montemignano,
di cui è investito il sacerdote Primo Primavori, ò stato sotto-
posto a sequestro per misura di repressione.

Con R. decreto del 19 novembre 1914,
registrato alla Corte dei conti il 26 novembro 1014:

È stato concesso il regio assenso al decreto del vescovo di Sutri e

Nepi col quale venne disposto nel capitolo cattedrale di sutri
l'unione canonica alla massa capitolare delle vacanti probende
dei canonicati di S. Filippo Neri e di S. Pio Ve dei benefizi re-
sidenziali del S. Cuore II e di S. Dolcissima V. e M, sotto l'os-
servanza delle condizioni indicate nel decreto vescovile mede-
simo.

sono stati nominati in virtà del regio patronato:
Ragono sac.; Salvatore, ad un cánoniaaN semÎiplice e c$it t-

tedrale di Cava dei Tirreni:
Tarantelli sac. Achille, a un ebdomadario nel capitolo cattedrale.di

Chieti.
Vallese sac. Carlo, alla parrocchia di S. Rocco in Montorio al Vo-

mano.

Calugi sae. Orlando, alla parrocchia di S. Bartolomeo a StiLb o di

S. Miniato.
Sandolo sae. Francesco, alla parrocchia della Beata Vergine Assunta

in Formia di Ponza.

È stato concesso l'exequalur alle bolle pontificie, con le quali fu
rono nominati:

Gambardella sae. Placido, al canonicato del tesoriarato nel capitolo
cattedrale di Castellammare di stabia.

Tupone sac. Francesco Paolo, ad un canonicato nel capitolo catte-
drale di Lanciano.

Mancini sac. Alessandra, al canonicato areidiaconale nél capitolo
cattedrale di Tolentino.

*

Vero'i sac. Michele, al canonicato di S. Giacomo Minore nel capitolo
cettedrale di Faenza.

Bianca sac. Domenico, alla cappellania maggiore nel capitolo catte-
dral di Nicastro.

Guizzardi sac. Pio, alla parroechia di S. Maria della Curità in Bo-

. logna.
Desogus sae. Francesco Angelo, alla parrocchia di S. Nidola in Sia-

piccia.
Scalabroni sac. Giacomo, alla parrocchia di S. Maria de Aellis in

Montedinove.

Melegari sac. Giuseppe, alla cappella della Misericordia nella, par-
recchia di S. Losenzo in Brescia.

Bioazzi sac. Bindo, alla parroechia di S. Salvatore in Leccio tÌi Re ,

ge'le.
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Con Sovrane determinazioni del 2ô novembre 1914:

È stata autorizzata la concessione del Regio placet:
Alfa bolla vesãovile, con la quale al sacerdote Giovanni Battista

Bettamin è stato conferito il canoniento parrocchiele del capi-
tolo cattedrale di Treviso.

Alla bolla Vescovile, con la quale al sacerdoto Emilio Salerani è
stato conferito il canonicato sotto il titolo di S. Giovanni De-
-callato nel capitolo cattedrale di Lodt.

Magi.etratura.

Con IL decreto del 3 diedtnbro 1914 :

Loffredo cav. Giovanni, consigliero di Corte d'appello in aspettativa
per inferalità, è collocato a riposo, a sua domanda, per avan-

zata eth ed anzianità di servizio, o gli à conferito 11 titolo e

grado onorifico di presidente di seziono di Corte d'appello.
Perini cav. Alessandro, consigliere di Corte d'appello, in aspettativa

per infermitä per due anni, à collocato a,riposo, a sua doman-
da, per avanzata età ed anzianità di servizio, e gli ò conferito

.
11 titolo e grado onorifico di presidento di sezione di Corte di
appello.

Colombo cav. Carlo, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Torino, ò collocato a riposo, a sua domanda, per
avanzata età ed anzianità di servizio, o gli è conferito il titolo
e grado onorifico di avvocato generale di Corte d'appello.

Strinati cav. Giuseppe, presidente del tribunale c.vile e pen tIe di

- Nuoro, à tramutato a Finalborgo, a em doman Ja.
Pinzolo cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Catan-

zaro, in aspettativa per intermitä per quattro mesi. ò tempo-
raneamente posto fuori del ruolo organico della magistratura,
continuando nella detta aspettativa.

Maniscalco Antonino, giudice del tribunale civile o penale di Tra-
pani, ó ivi applicato all'ufficio d'istruzione dei processi penali.

Trovini Lorenzo, giudice di 2a categoria in funzioni di pretore nel
mandamenta di Corneto. Tarquinia, ò tramutato, a sua doman-
day alla pretura di Palombara Sabina, con le stesse funzioni.

Corinaldesi Alfredo, giudico di 3* categoria in funzioni di pretoro
riel mandamento di Isola del Giglio, é tramutato, a sua doman-
da, alla pretura di Ficulle, con lo stesse funzioni.

,

Martini Giuseppe, giudice di 3a categoria in funzioni di preiore nel
mandamento di Ctttaducile, à tramutato, a sua domanda, alla
protura di Assisi, con le stesse funzioni.

Lupoli Alessandro, gmdico di 3a categoria, in funzioni di pretore
nel mandamento di Fasano, ð tramutato, a sua domanda, alla
pretura di Avezzano, con le stesse funzioni.

Giuli Giovacchino, giudice di 36 categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Piovo di San Stetäbo, tramutato, a sua do-
mando, alla protura di Vicopistno, coa le stesse funzioni.

Pascareill Vincenzo, giudico di 4a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Palena, ó tramutato a sua domanda, alla pre.
tura di Acquapendente, con le stess funzioni.

Casiccio Spartaeo, giufico di 4a categoria in funzioni di pretore
nel mandamento di Novara di Sie lia, à tramutato, a sua do-

manda, alla protura di Trino Vercellose, con lo stesse fun-
zioni.

Scala Attilio, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di San Vito Romano, à tramutato, a sua domanda,
alla pretura di Arsoli, con le stesse funž!oni:

Varose Angelo, giudice.di 4* categoria in funzioni di pretore nel
maniamento di Pescarolo ed Uniti, é tramutato, a sua doman-
da, alla pretura di Bobbio, con le stesse funzioni.

Amodini Giuseppe, giudice del tribunale di Domodossola, é ivi inca-
ricato dell'istruzione dei processi penali.

Balestriori Leone, giudice del tribunale di Vigevano, ò ivi incari-
cato dell'istruzione dei processi' penali.

Tommas>no IMoardo, s'stituto proauratoro hel Ro di 42 categoria

presso il tribunale di Aquila, é collocato in aspettativa per
servizio militare.

Del Bianco Loonardo, giudico di 3a categoria in funzioni di pre-
tore nel mandamento di Cividale nel Friuli, in aspettativa per
informità è richiamato in servizio, a èna domanda, el é tra-
mutato, anche a sua domanda, alla pretura di Desio, con le
stesse funzioni.

Il Nostro decreto 8 novembre 1914, nella parte che riguarda il tra-
mutamento del giudice Alfredo Feull, dalla protura di Mercato
San Severino a quella di Acerra, ò, a domanda dello stesso
Fenli, revocato.

Fuschillo Antonio, giudice di 46 eategoria con le funzioni di pre-
toro nel mandamento di Stigliano, ð collocato, a sua domanda,
in aspettativa por informità per due mesi.

Cáracciolo Carmine, giudice di 4* categoria, in aspettativa per in-
fet•mith, ò confermato, a sua domandá, nell'aspettativa stessa
per altri due inesi.

I sottonotati magistrati, appat'tendati alla 4a categoria dei giu-
dici e sostituti proauratori del Re, sono nominati giudici e desti-
nati con le funzioni di pretore nei mandametiti per ciascuno di
essi indicati:
Di Gennaro Francesco, dal tribtinale di Napbli al mandamento di

Terlizzi.

Zappulli Carlo, dalla R. procura di Napoll id. di Introdaequa.
Laurens Giulio, dal tribenale di Bologna id. di Poviglio.
Murgia Francesco, dal tribunale di Genova id. di Terranova Pau-

sama.

Polillo Giusoppe, dalla R. procura di Lannsel id, di Lanusei.
Manfredonia Lionello, dal tribunalo di Roma id. di Pontestura.
Solimene Ugo, dal tribunale di Bonevento id. di San Buono.
Mainieri Gennaro, dal tribuna'e di lhiliano id. di Palazzo San Ger-

vasio.

Maeioce Francesco, dal tribunale di Napoli id. di Montefalcone nel
Sannio.

Latour Giuseppe, dal tribunalo di Ariano. i'd. di Adria.
Di Iorio Carlo, dal tribunale di Viterbo id. di Santo Stefano di

Aveto.

Rennis,Raffaele, dalla R pro3ura di lialmi id. di Saa Sosti.
Citti Oronzo, dal tribunale di Leoco id. di,Locorotondo.
Mattiello Ettore, dalla R. procura di Genova id. di Robbio.
Nisii Cleto, dal tribunale di Teramo al mandamento di San Dome-
trio ne' Vestini.

Tavganelli Ulis-e, dal tribunale di Arezzo aÏ mandamento di Trc-
score Balneario.

De Renzo Giulio, dal tribunale di Catanzaro, al mandamento di
Santa Maria Maggiore o Crana.

Maio Ernesto, dal tribunale di Lucera al mandamento di Davoli.
Cenciarini Alceste, dal tribunale di'Roma, al mandsmento di Hor-

ghetto Lodigiano.
Scala Andrea, dalla Regia procura di Benevento, al mandamentogli

Forenza.

Stagni Cesare, dal tribunale sdi -Saluzzo, al mandamenta di Ve-
nasca.

Filippi Silvio, dal tribunale di Massa,
,

al mandamento di Bi-

stagno.
Rasponi Teodorico, dalla Regia procura di Firenze, al mandamento

di Pellegrino Parmense.
Marzari Silvio, dal tribunale di Varose, 41 mandamento di occhio-

bello.
Capassola Canio Emilio, dal tribuna'e di Taranto, al mandamento

di Castelnuovo della Daunia.
Fantoni Adolto, dalla Regia procura di Ferrara, al mandamento di

Asola.
Gesuo Luigi, dal tribunale di Bari, al mandambato di Benetutti.
Santambrogio Angelo, dal tribunilo di Genova, al nnndamento di

Orani.
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Cualba Cristofot•o, dal tribunale di Rocca San Casciano, al manda-
mento di Sorgono.

Levratto Giovanni Giuseppe, dalla R. procura di Pesaro, al manda-
mento di Bolotana.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
Alecanatest Pietro, dalla carica di Vice pretore del mandamento di

Osinto.
De Ferrari Pranceboo, id. di Cicagna.
Paulucci osv. Luigi, id. di Colle Sannita.
Serrao Giovanni, id. del 3° mandamento di Roma.
I sottonotati aventi i requisiti di legge sono nominati vice pre-

tori del mandamento per ciascuno di essi indicato pel triennio
1913-915:
Vallaro Giuseppe, nel mandamento di Sentri Levante.
Moruzzi Orazio, id. di Teramo.
Borghese Nunzio, id, di But.era.
Pacher Renato, nel 3° mandamento di Venezia.
Izzo Vinoonzo, id. di Campagna.
Schiaffino Giuseppe, id. di Recco.
De Rubertis Luigi, id. di Palata.
Paolucci Giuseppe, id. di Colle Sannita.

Con R. decreto del 6 dicembre 1914:

Luech si Palli conte cav. Leopoldo, procuratore del Re, in aspetta-
tiva per infermità, é collocato a riposo, a sua domanda, per in-
fermità.

Mistretta 649. Pietro, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Girgenti, é nominato, col suo consenso, consigliere
della Corte d'appello di Palermo.

Proselli Giuseppe, giudice di 2a categoria in funzioni di pretora nel
mandamento di Valen2a, è, a sua domanda, coll cato a riposo
per avanzata età ed auzianità di servizio, e gli à conferito il
titolo e grado onorifico di consigliere di Corte d'appello.

Cirotti cav, Domenico, sostituto procuratore del Re presso il tri-
tunale di Firenze, applicato alla p-ocura generale presso la
Corte d'apþello di Firenze, con le funzioni di sostituto procu-
ratore generale, cessa dalla detta applicazione.

Digiesi Domenico, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore nel
mandamento di Dorgali, ó tratnutato, a sua domanda, al tribu-
nale di Casteluuovo di Garfagnana, cessando dalle dette fun-
zioni.

Bertuccelli Orazio, giudice di 4a categoria, in aspettativa per infer-
mith per sei mesi, è confermato nell'aspettativa stessa per un
mese ed è richiamato in servizio, a sua domanda, dal 16 dicem-
bre 1914, ed b, pure a sua domanda, destinata al mandamento
di Ninesa Marittima, con le funziorii di pretore.

Il Nostro decreto 25 ottobre 1914, nella parte che riguarda il tra-
mutamento del giudice Luigi Croce dalla protura di Moretta a

quella di Orbassano, è, a sua domanda dello stesso Croce, re-
vocato.

Guidoni Ettore Angelo, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore
nel mandamento di Dolceacqua, è tramutato, a sua domanda,
alla pretura di Ventimiglia, con le stesse funzioni.

Civetta Giovanni Maria, giudica di 4a o ttegoria in funzioni di pre-
tore nel inandamento di Gardone Val Trompia, à tramutato, a

sua domanda, alla pretura di Cavamanara, con le stesse fun-
zioni.

Gatti Ferdinando, giudice di 3a categoria in funzioni di pretore nel

mandamento di Colle Sannita, à tramutato, a sua domanda, alla
pretura di Popoli, con le stesse funzioni.

I gottonotati magistrati, eppartenenti al'a 4a categoria dei giudici
e sostituiti procuratori del Re, sono nominati giudici e destinati con
le funzioni di pretore nel mandamenti per ciascuno di essi indi-
cati:
Del Guerdio Emilio, dal tribunale di Massa al'mandamento di Tos-

sicía.
Profeta Filippo, dal tribunale di Nicosia id, di Prizzi.

Sole Fortunato, uditore vice pretore del mandamento di Brindisi, 6
tramutato nella stessa qualità di vice pretore al mandamento
di Ghieti.

Casavola Vittorio, uditore vice pretore del mandamento di Tolmezzo
è tramutato nella stessa qualità di vice pretore al mandamento
di Brindisi.

Marrone Vincenzo, uditore giudiziario presso la Regia procura 'del
tribunale di Palermo, è destinato a prestaro servizio nella qua-
lità di vice pretore nel 4° mandamento di Palermo.

Spagnolo Pasquale Michele, avente i requisiti di legge, è nomineto
vice pretore del mandamento di Campi Salentina, nel triennio
1913-915.

Cancellerie e tegreterie.
Con decreto Ministeriale del 30 aprile 1914,

registrato alla Corte dei conti il 23 luglio 1914:

E concesso l'annuo aumento di stipendio di L. 400, a decorrere
dal l° gennaio 1914, per compiuto sessennio sullo stipendio di lire
4000, a:
Di Blasi cay. Giovanni, cancelliere del tribunale di Palermo.
Sull'attuale stipendio di Iire 4000 é concesso l'annuo aumento di

lire 33,32 per compiuto sessennio sul precedetite stipemlio di lire
3€66.66, a decorrere dal l° gennaio 1914, a:
Pioni cav. Giov. Battista, cancelliere del tribunale di Aosta.
Baldinozzi cav. Luigi, id. id. di San Miniato.
Lanza cav. Davide, id. id. di Torino.
Bassu cav. Giovanni, id. id. di Tempio Pausania.
Rodi cav. Giacomo, id. id. di Genova.
Despelladi cav. Crispo, id. id. di Milano.
Roemer de Rabenstein cav. Paolo, id. id. di Livorno.
Franchi cav. Antonio, id. id. di Brescia.
Sorrenti Alfonso, id. id. di Melfl.
Sobrino cav. Giuseppe, begretario della Regia procura di Bugtö Ar-

81ZIO.

Maccatelli Cesare, cancelliere del tribunale di Macerata.
Cafaggi cav. Eugenio, segretario della Regia procura di Ancona.
Siracusa cav. Giuseppe, cencelliere del tribunale di Messina.
Branchinetti Enrico, id. id. di Casale Monferrato.
La Valle cav. Luigi, id. id. di Pisa.
Durando Giuseppo Lorenzo, vice cancelliere della Corte d'appello di

Genova.
Lazzarini cav. Filippo, sostituto segretario della procura generale

d'appello di Torino.
Bartoli cav. Giacomo, cancelliere del tribunale di Frosinone.
Todde Francesco, vice cancelliere della corte d'appello di Cagliari.
Bottelli cav. Ettore, id. id., sezione di Perugia.
Ferrazzi cay. Emilio, sostituto segretario della procura generale di

appello di Roma.
Nuonno cav. Raffaele, vice cancelliere della Corte d'appello di

Napoli.
Torricelli Tito, id. id. di Ancona.
Gitti cav. Virgilio, id id. di Bologna.
Russo Sebastiano, id. id. di Catania.
Simone cav. Antonio, sostituto segretario della procura generale

della Corte d'appello di Roma.
Gentile cav. Tommaso, id. id. di Napoli.
Petroni cav. Luigi, vice cancelliere della Corte d'appello di Aquila.
Maffia cav. Gipvanni, id id. di Catania.
Dotti cav. Stefano, id. id. di Roma.
Zurlo Vincenzo, id. id. di Napoli.
Bonturini Antonio, id. id. di Firenze.
Gardini Palmiro, id. id. di Milano.
Tornari Giovanni Battista, id. id. di Torino.
ZufTo cay. Duigi, id. id. di Roma.
Lambusier cav. Stefano, segretario de11a regia procura di Roma.

(Cominua).
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AIINISTERO DEL TRSORO

01retiotte gotterale del tesoro (Diviklohe portafoglio)

Il presso medio del cambio poi certifidati di paga-
ãiento dei dati dogenali d'iniportazione a fissato per
oggi, 2 i dicembre 1014, in L 105,70.
Il prezzo del cambio che applicheranno 10 dogane

trolla settimana dal glottle 21 al giorno 27 dicembre
1914 þef dit21sti non stiperiori a lire 100, paghbill in bi-
glietti, a fisääte in L. 105,65.

I

MINISTERO DEL TËSORO
E

3fINISTERO
1)1 AGl1100LTURA, INDtJSTRIA ECOMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle
piazze indicate nel decreto Ministeriale 1° settembre
1914, accertata il giorno 18 dicembre 1914.
Visto il dobreto Ministoriale 1* aattembre 1914 :

lA inedia dei cambi secondo le comunleaziani delle piazze indi•
oate nel dooreto Blinistoriale predetto é la seguente :

PIAZZ A DENARO LETTERA

Parigt............. 10281 H324 o

Londra . . . . . . . . . . . 25 .79 1i2 25 88 112
Berliko . . . . . . . . . . . . 115 25 116 06

Vienha ............ (094 9206

NewYork
........... 527 5321¡2

Buenos Aires . . . . . . . , , 2 .25 2 27

Svizzera
, . . . . . . . . . . ,

101.31 1(1 82

Cambio dell'oro . , , , . . . . 105.50 105.90

Ottabirm%dio ninciale agli effetti dell'art." '89 "del
Godice di commercio dal 19 al 23 dicembre 1914:

Franchi . . . . . . . . . . 103.02

Lire sterline . . . . . . . .
25 84

Marchî. . . . . . . . . . . 115.65 li2
corone........... 91.E0

Dollari.
. . . . . . . . . . A 29 3rd

Pesos carta , , . . . . . . E.28

Lire oro.
. . . . . . . .

.1%.10

có2srconst
IL MINISTRO

PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO
,

Visto l'art. 12 della legge 6 luglio 19I2, n. 869;
Udito 11 parere del Consiglio per gli interessi serici;

Decret a:
Art. 1.

È aperto un pubLlico concorso alle borse di tirocinio appresso in-

dicate, tra licenziati de11e scuole speciali e pratiche di agricoltura,
allo scopo di dar modo ai vincitori di frequentare i corsi teorico-
pratici di bachicoltura, con nozioni di gelsicoltura, che verranno

tenuti, nella campagna bacologica 1915, presso la R. stazione baco-

logica di Padova, presso le RR. scuole superiori di agricoltura di
Münno e di Portici e presso il R. istituto superiore agrario aperi-
mentale di Perugia.
Al oorso presso la stazione di Padova sono assegnato dieci borse

da L. 350 ciascuna, e altre dieci borse da L. 2õ0 ciascuna.
Ai tre corsi, presso le scuole superiori di Milano e Portici o pres•

so l'Istituto superiore di Perugia, sono assegnate in complesso, trenta
borse di studio da L. 250 ciascuna.

Art. 2.

La domanda di concorso (in carta legale da L. 1,25) deve essera

indirizzata al Ministero di agricoltura, industria e commercio (Di-
rezione generale di agricoltura) non oltre il 28 febbraio 1916 ed es-
sere corredata:

a) del certilleato di lineriza di tina setiola þratica o speciale
di agricoltura, di data non anteriore all'anno 1908;

b) dei titoli tecnici, atti a documentare le attitudîni tiel con-
corrente;

c) dei certilleati delle occupazioni d'iridole agraria aYute dal
concorrente dopo conseguita la licenza;

d) de11'eventuale indicazione della sede che sarebbe preferita
dal concorrente;

e) dell'obbligazione di seguire l'intero cotso, al qttale il con-
corrente Verrà assegnato.

Art. 3.

Per la frequenza dei tre corsi presso le scuole superiori di Mi-
lano e Portici e presso l'istituto superiore sperimentale agrarlo di
Perugia, sono inoltre assegnati, in totale, sessanta premi, da L. 100

ciascuno, per operai ed operaie, contadini, fittavoli ed agánti di
campagna, che frequentino la parte pratica dei cot•ši stessi, giusta
le apposite disposizioni che saranno date dai direttori degliistituti.
Tali premi saranno ripartiti fra i tre corsi, e verranno assegnati,

su proposta degli incaricati dei corsi, dai direttori degli Istituti sedi
dei singoli eorsi.

Art. 4.

La spesa totale, in L. 19,500, fara carico al capitolo 73 dello stato
di previsione della spesa di questo Ministero þer l'esercizio 1914-015.
Il presente decreto sarà registrato álla Corte dei conti.
Dato a lloma, addl 28 novetnbre 1914.

Ji ministro
G. CAVASOLA.

PARTE NON UFFICIAIÆ

DIAILIO EST1240

GRONACA DELLA GU211RRA

Dopo la bella manovra del generale Hindenburg
nella Polonia russa, nessun nuovo fatto d'armi di una
certa importanza ò segnalato dai comunicati ufficiali
da Berlino e da Pietrogrado. Pare però che i te'deschi
siano stati imniobilizzati sulla riva sinistra della Vi-
si;ola dall'offensiva russa e che in qualche' þiccolo
scontro, in quello, ad esempio, presso Debrzin, abbiamo
avuto la peggio, perchò, dicono i russi, hannö jdovuto
sgombrare l' isola del fiume e laseiare i pontoni in
mano del nemico.
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Ñella nälizia oèÏdãIitaÏò|nonostante l'ottimismo dei
comunicati da Vienna, i russi hanno avuto, in questi
ultimi giorni, qualche buon successo sulla riva sinistra
del fiume Dunajec, ove hanno fatto un certo numero
di prigionieri.
Sintomatica nel comunicato viennese è la notizia che

i russi oppongono nuovamente in Galizia « potenti
forze y. Questa notizia presagisce, forse, una sosta del-
l'offensiva àuêtro-ungarica e l'abbandono del pensiero
di libérare la guàrnigione di Przemysl, la quale - secondo
un'comtinicatortilliciale da Petrogrado - deve trovarsi
ipiasi agli entremi, se è vero che le sue sortito non
hannö altro scöpo che di aprirsi una strada verso
Bircza.
Nel settore belga gli alleati guadagnano lentamente

terrexid lungó il mare, in ispeeie fra Nieuport e Saint
Georges. Agche a syd, di Ypres, dalla Lys all Oise, e
dáil'Ulse all'Argånno essi vantano qualche successo
ättate co. Fra l'Argonne e i Vosgi, invece, nessuno dei
fielligeranti nò vantaré progressi.
Nel sottore turcò, russi e turchi annunziano vittorie:

gli uni nel vilayet di Van, gli altri verso Cotur. Non

pare, però, che queste vittorie siano molto importanti
dal lato inilitai'e.
Un telegramma ufficiale da Londra informa delle

operazióni inilitari inglesi nel Camerun e della capi-
tolazioile della città indigena di Bare.
Della guet·ra in mare abbiamo oggi la notizia della

fortunata scorreria dell'incrociatðre russo Ashold ltingo
il litorale della Siria.
L' Ammiragliato , inglese smentisco le affermationi

tedesche circa la perdita di navi inglesi nello scontro
pi'essð le coste dello Yorkshire.

iùedetygliate no§izie· comunica l'Agenzia ßtefani
cat seguenti telegramm1:
hy

, (9 uficiale).t- Sulle opaíazioni tiel Canierun dal 16

novembre al 13 dicembre si hanno le seguenti notizie:
La nËÀìrÈ avËnmita ó continuata lutigo la ferrovia che va da Bo-

naberi verso il nord. Il 5 corrente vi fu una vivace soaramuccia a

Lutn ad una ventina di chilometri a nord di Mujaka. Le perdite

brigautiche furo.no d,i un ufuciale bianco e. tre soldati indigen,i uc-

oisi e ótto soldati indigdili feriti. L'avanzata é continuata 11 10 di-

cembre. Tutta la ferroviappella regione è stata sequestrata.
La città indigena di Bara, a poca distanza dal punto terminale

<Ìë a ferrovia; dovettescapitolare. Ci impadronimmo di cinque loco-

moture, dipolti Ÿágolli e di due aeroplani. Sessanta europei sono

prigionieri dëllo nostre truppe.
11 20 novenibre un distaccamento francese venne assalito durante
una ricognizioge.
Sue ufftaigli blánehi e 29 sbidati indigeni, rimasero feriti, un sot-
tufficialelÏ>iatioètmðrl in seguito alle feriteriportate e quindicisol-
dati ia~dtgeni ritnagere feriti.
Ålcun picaolo incursioni tedesche sulla frontiera della Nigeria
urono respinte.
Nella regione settentrionale del Camerun in un combattimento

geavvenne il 17 noYembrá contro una pattuglia tedesca a Geia

a nor& di IIarria, un uffleiale e uniso'dato bianco rimasero uc-

eis1.
Londra, fÛ. - L'Ammiragliato smentisce le affermazioni di fonte

tedesca relative ad una pretosa perdita di navi inglesi durante la

recento operazione tedesca contro le oosto inglesi.
ietrogragó, 19. -- I russi hanno occupato sulle strade del vi-

Ìayet åtWaa pantiastrategici importanti dai quali i turchi si stor-
no endgicaáönte die sloggiarli.
mbattimenil vincissimi di svolgono in quella regione. Nume-

rosi aimetii si sono utkiti alle truppo russe.

Pietrogrado, 20. - Un comunicato uffleiale dice :

Sulla riva destra della Vistola non si segnala alcun combatti-

mento. Il tentativo del nemico di passare la riva destra della Vi-

stola presso Dobrzin ó stato respinto dall'artiglioria russa dinanzi
alla quale itedeschihanno dovutorsgombrare rapidamente l'isola

dei loro pontoni.
I combattimenti sulla Bznura cominciano o svolgergi.lrussihanno

respinto parecchi attacchi del nemico.
In altre regioni sulla riva sinistra della Vistola non vi furono cliU

scontri di avamposti.
Nella Galizia ocoidentale, sulla riva sinistra del flumo _Dtiriajoo, I

russi hanno fatto prigionieri la notte dal 17 al 18 correlate. 1000 uo
mini di una divisione tedesca che aveva già partecipato al ombat.
timenti in quella regione.
Un forte reparto della guarnigione di Przemysl cerca di aprirsi

una strada verso Bireza. I russi che esso si trova di fronte com- e

battono in favorevoli condizioni.

Vienna, 20. - Un comunicato ufficiale in data d'oggi mezzogiorzio
dice :

Ieri nei Carpazi sono state respinte le avanguardie nemiche nella

regione di Latorcya. A nord-est della gola di Lupkow si svolgono
considerevoli combattimenti,

11 nostro attacca, proveniente dal fronte Krosno-Zakliezin ha gua-

dagnato dovunque terreno.
Nella valle del Biala le nostro truppe hanno avanzato fino a Tu-

chow. I combattimenti sul Dunajetz inferiore continuano.

I russi ci hanno opposto ora nuovamente in Galizia potenti forze.
Nella Polonia meridionale abbiano raggiunto il fiume Nida.
Berlino, 20. - 11 grande stata maggiore annunzia dal gran quar-

tiere generale in data 20 dicembre mattina :
Nell'ovest il nemico ha cessato ieri di attaccare senza suecessa

Irese Nienpart e Bixschoote.
Gli attacchi nella*regione di La Bassée, fatti da francesi ed in-

glesi, sono stati respinti con grandt perdite per il nemico. Due-

cento prigionieri (uomini di coloto ed inglesi) sono cadutinelleno-
stre mani. Circa seicento inglesi morti si trovano dinanzi al nästro
fronte.

Presso 19otre Dante de Lorette, a sud-est di Béthune, una trincea
tedesca di sessanti metri di lunghezza è stata presa dall'avversa-

rio. Le nostre perdite furono lievissime.
Nell'Argonne abbiamo avanzato un po' e ci siamo impadroniti di

tre mitragliatrici.
Sulla fronthra della Prussia orientale niente di nuovo.

Nella Polonia gli eserciti russi hanno cercato di tenersi su una

nuova posizione preparata sui fiumi Rawka e Nida. Essi turono at•

taccati ovunque.
Il Comando superiore dell'esercito.

Parigi, 20. - Il comunicato ufuciale delle ore 15 dice:

Dal mare alla Lys: Abbiamo guadagnato un po' di terreno di-

nanzi a Nieuport e Saint Georges; ad est ei à sud di Ypres, ove

il nemico rinforza le sue organizzazioni difensive, combattimenti di
artiglieria e leggero progresso da parte nastra.

Dalla Lys all'Oise : Le forze alleate si sono impadronite di una

parte delle trincee di prima linea tedesche sul fronte Richebourg-
L'Avoue-Givenchy-Lez La Bassée.

A sud-est di Albert una trincea presa da noi il 17 presso Maricourt

e perduta il 18 e stata ripresa ieri.
Nella regione di Lihons i tedeschi hann$ attacoato due volte con

grande violenza per riprenderei le trineee conquistate da noi il 18

e sono stati respinti.
.
Dall'Oise all'Argonne: Superioritå della nostra artiglieria che si

manifesta con l'interruzione del tiro dell'avversario, con la distru-

zione dei ripari delle mitragliatrici e degli osservatorî « colla di-
spersione di un aggruppamento.
Nell'Argonne i Nel bosco di La Grurie abbiamo respinto tre at-

tacchi, duo su Fontaine Madame ed uno a Saint Hubert.
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Fra l'Argonne e i Vosgi: Nessun incidente notevole.
Parigi, 20. - Il camunicato ufficiale delle ore 23 dice:
Nell'insieme del fronte nulla da segnalare.
Costantinopoli, 20. - Il quartiere generale comunica:
Le nostro truppe che avanzano vittoriosamente verso Cotur hanno

occupato alcune colline che dominano questa città.
Pietrogrado, 20. -.Un comunicato del Ministero della marina

dice :
L'incrociatore Askold è arrivato a Porto Said. Il comandante l

riferisce che durante la ricognizione lungo 11 litorale della Siria
l'ibcrociatore catturó nel porto di Hailla una nave tedesca che
fece condurro a Porto Said sotto il comando di un ufficiale russo

A Beirut l'Askold fece saltare una nave turca e ne affondó
un'altra.
In sei punti della costa siriaca l'incrosiatore invió un canotto per

riconoscoro la costa.
Un comunicato ufficiale dello stato maggiore dell'esercito del Cau-

caso dice:
Ñulla di importante su tutto il fronte.
Berlino, 20. -- Si annunzia dal gran quartier generale che l'Im-

peratoro, complotamente ristabilito, si ó recato di nuovo sul tronte.
Pietrogrado, 21. -- Un comunicato del grande stato maggiore

dice:
Sulla riva sinistra della Vistola sul fronto dei fiumi Bzura e

Ranska una serio di combattimenti impegnati il 19 corrente in al-
cimi punti hanno preso carattere di grande intensità.
Due compagnie telesche che traversavano la Bzura presso il vil-

laggio di Dakkhovo sopra un ponte per meth bruciato sono state
attaccate dalle nostre truppe e annientate. Una cinquantina di su-
perstiti sono stati fatti prigionieri.

* *

Sull'incontro e sulla conferenza a Malmoe dei Re di
Sipzia, Norvegia e Danimarca, l'Agenzia Stefani comu-
nica i seguenti telegrammi:
Malmoe, 19. - Verso le 11.30 ha avuto luogo una conferenza fra
i ministri degli affari esteri di Svezia, Danimarca e Norvegia e i

rispettivi funzionari loro addetti.
Verso l'I.30 i Sovrani e i ministri hanno avuto una conferenza

in comune e quindi ha avuto luogo la seduta finale in presenza
del Re e dei ministri.

Malmoe, 19. - La conferenza finale tra i tre Sovrani e i loro
ministri degli esteri è finita alle ore 5.30 di ieri sera.
Alle 7.30 ebbe luogo un pranzo al quale assistettero i Sovrani di

Svezia, Danimarca e Norvegia. I commensali erano 32. La citti era
brillantemente illuminata.
Una folla enorme che stazionava dinanzi alla residenza reale ha

lungamente acclamato i Sovrani alla loro partenza per il porto
dove si sono imbarcati sul pirosoofo Heimial.
Dopo aver preso congedo da Re Cristiano, i Re Gustavo e Haakon

hanno lasolato l'Heimial, cho é partito per Copenaghen.
Il Re Cristiano ha ringraziato la folla da bordo della nave.
Poi il Re Gustavo e Re Haakon si sono recati alla stazione ove

Haakon ha preso a sua volta congedo ed ò]partito con trono spe-
ciale per la Norvegia, salutato da una enorme folla con ovazioni.
Re Gustavo ha fatto poi ritorno alla sua residenza reale.

Dopo la partenza dei Re di Danimarca e di Norve-
gia da Malmoe, è stato pubblicato il seguente comu-

nicato :

La riunione fra i tre Monarchi è stata aperta venerdl 18 dicem-
bre con un discorso di Re Gustavo, il quale, mettendo in rilievo la

volontà unanime dei regni del nord di mantonere la propria neu-

tralità, ha detto quanto era desiderabile che avesse luogo una coo-
perazione limitata a questi regni per la tutela dei loro comuni

interessi.

Il Re ha dichiarato che, conscio delle sue responsabílità verso i

contemporanei e verso i posteri e nel timore che una misura qual-
siasi atta a conservare la felicità dei tre popoli fosse stata omessa,
egli ha invitato i Sovrani di Danimarca o di Norvegia ad aderire

alle discussioni.
I Re Haakon e Cristiano hanno risposto al discorso del Re Ga-

stavo. Entrambi hanno manifestato la più viva soddisfazione per
l'iniziativa di quest'ultimo ed hanno espresso la convinzione che la
Conferenza avrk'buone e felici conseguenze per i tre pupoli.
Il colloquio è finito la sera del 19 dicembre. Le discussioni tra i

Sovrani e i ministri degli esteri hanno, non soltanto viepiù con-

solidate le buone relazioni già esistenti fra i tre Regni del nord;
esse hanno anche permesso di constatare che ora realizzato un ac-
cordo circa lo questioni principali che da una parte e dall'altra

erano stato messe,in discussione.
È stato infine convenuto che la cooperazione così felicemente ini-

ziata sarà continuata e che a questo scopo saranno organizzati
nuovi incontri tra i rappresentanti dei tre Governi il ,più sovente
possibile ed ogni qual volta le circostanze lo rondoranno utile.

Regolamento minerario al Marocpo

Il « Bollettino ufficiale del protettorato francese al Marocooy, nel suo
numero 107 del 9 novembre 1914, pubblica la decisione del super-
arbitro presidente della Commissione arbitrelo por il regolamento
del litigi minerari al Marocco, in virtù della quale i tormini pre-
visti nel < dahte » del 19 gennaio 1914 sul regolamento minerario
per la presentazione dei promemoria alla Commissione stessa, sono

prorogati fino a nuoYo ordine.
Lo stesso < Bollettino ufficiale » pubblica un « Dahir > in data 29

settèmbre, col quale vengono dati al.prosidente.della Commissione

arbitrale pieni poteri per p"endere una tale decisione.

Inoltro, il « Bollettino ufficialo a n. 108 del 16 corrente pubblica
un « Dahir » in virtù del quale, e sino a nuovo ordine, l'ammini-
strazione competente non accoglierà alcuna domanda di permesso
per ricerche minerarie.

CILOl\TACA AI TISTICA

ALL'AUGUSTEO.

La prima parte del concerto di ieri all'Augusteo, diretto dal noto
e valente maestro Enrique Fernandez Arbos, direttore dell'Orchestra

sinfonica di Madrid, ebbe maggior successo della seconda. Essa era

composta da due gioielli musicali, quali la graziosissima e leggiera
ouverturo Anacreonte del Cherubini, che venne molto gustata ed

applaudita, e la celebre VIT sinfonia del sommo Beethoven che su-

scitò il solito entusiasmo nell'uditorio, specialmente nel grandioso
e commovente allegretto. Ben diretta dall'Arbos ed eseguita con

zelo dall'orchestra, fu coronata infine da grandissimi applausi.
La seconda parte non fu pari alla prime; la danza spagnolaRondalla,

le canzoni per camera, istrumentate dall'Arbos, Evocation ed El

Puerto, non che 11 quadro sinfonico Catalonia del compositore spa-

gnuolo Albeniz, lasciarono il numeroso ma intelligente uditorio

alquanto freddo perchè, sebbene graziose, non hanno nulla di rile-

vante da impressionaro chiloascolta.
Chiusa il concerto quel magistrale episodio del Viaggio di Sigfrida

sul Reno dell'opera il Crepuscolo degli Dei del Wagner che ai

buongustai musicali non parve ben compreso dal direttore Arbos,
il quale ne affrettò parecobio i tempi, facendogli così perdero quel
carattere di grandiosità eroica di cui l'ha rivestito il Wagner nella
sua potente congezione artistica. Vi furono applausi molti ma non
entusiastici.
Domenica prossima secondo ed ultimo concerto diretto dal mae-

stro Arbos. Eccone il programma:
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1. Beethoven - Leonoraan. 3, Onverture.
A Bayda - gntonia n. 14, 14 so; magg.

Adeyt? - Allegrg,
Largo,
Minnetto (Allegretto).
Finalá (Allegro con spirito).

4. Del Campo - La Divina Commedia. Poema sinfonico.
& Esplà - a) Le .fouet misterieux.

b) Chant à Beóè.
9) G4mte de fègs.

(dalle Scènes d'enfants).
p, casas - Jilegro (dalla ßuite Murcienne).
'l Turina - La Procesion dei Rocio a Sevilig. Poorna sinfonico

CRONACA IT ^ TT A TVA

8. M. il Ro ha ricevuto ieri S. E. il principe di Bülow
per la presentazione delle credenziali di ambascia-
tore interinale per la Germania.
Alle 10,30 tre berline di Corte si sono recate a Villa

Malta.
In esse presero posto 11 principe di Bülow, il con-

sigliere d'Ambasciata Herbert de Hindenburg, gli ad-
detti barone de Voss e barone de Seckendorff, il can-
colliere Epler e il segratario da Stumm.
Il ecrtoo percorse via Ludovisi, via Quintino Sella,

via XX Settembre, via del Quirinale. Allorchè il corteo
giunse alla Reggia, la fanfara del 2° hersaglieri in..
tonò l'inno tedesco.
Il principe di IRülow a il sua seguito furono ricevuti

ai piedi dello scalone d'onore dal profetto di Palagzo,
duca Borea d'Olµto, che li accompagnò sino alla sala
del trono, ove S. M. 11 Re ricevette Pambasciatoreger-
mameo.
11 colloquio tra S. M. il Re e il principe di Bülow

durò una ventina di minuti.
Indi il principe di Bülow e il sua seguito, nelle stesse

berline di Corte fecero ritorno a Villa Malta.

S. A. R il Principe ereditario si è reoato l'altrieri a
visitare l'Asilo Savoja per l'infanzia abbandonata.
Erano a ricevere l'Augusto visitatore il personale

direttivo dell'Asilo e gli inse,gnanti.
S. A. R. Visitò con interessamento i vari locali e la

infermeria, dove stette al capezzale di alcuni fanciulli
malati.
La visita affettuosamente gentile lasciò in tutti un

caro ricordo.

gaa Sapaylogogito. - Il Consiglio comunale di Roma si è riu-

nito oggi nel poineriggio in seduta pubblica. Domani e mercoledì
terrà altre sedute.
Onox•anze. .- Ieri, a Livorno, alla presenza di S. E. il sottose-

gretario di Statp per la publ)lica istruzione, Rosadi,gebbe luogo l'i-
naugarazione di una lapide commemorativa a Giuseppe Chiarini e
Ottaviano Targioni Tozzetti ehe furono presidi del Liceo.
Parlarono applauditi Attala, presidente del Comitato, il prof. Dina,

attuale preside del Liceo e S. E. Rosadi, che ricordò l' alta opera
patriottica e letteraria dei due festeggiati.
L'oratore utliciale prof. Pellegrini tenne un elevato discorso sui

metiiti del prof. Chiarigi e Targioni Tozzetti.
All'Hòtgl Giggggeq é glata giferta una colazione a S. E. Rosadi.

P4clarona Giovanni Marradi, l'on. Dario Cassuto, l'avv. Mangini,
Giovangi 'I'argiqpi 'A'0Azetti, 11 prof. Chiarini e S. E. Rosadi. Questo,
poi, pãítl per Firenze.
& Si è c-stituito a Roma un Comitato per rendbre solenni on.o-

ranze aUs mainotia di Giorgig Areole), morto nella scorso luglio a

Napoli. Sarà eretto in Itoma, al Pincio, un lluste (gil'insigne uomp.

Compongono il Comitato sesecutivo gli onorevoli Maggiorino For-
raris, Colonna di Cesaró,.Di Scales Pietro, Ernesto Attom, Raffaele
Garofalo, Meje Francesqq, 11 pr9f. ayy. Enrico Preputti e 11 dött. Gu-
glielmo Vacca.

Per Ic ugtig,ic spilliggi. - L'Aggngia ßlefani CQmunica.14
data d'oggi:
Il presidente del Consiglio, on, Salandra, ha diramata ai protettL

la seguente circolare,
< Nelle presenti circostanze internazionali é a ritenere in sommo

grado pericolose qualunque pubblicazione di notizie o di doogm,epti
relativi a provvedirnenti o a movimenti militari, sia concernenti il
R. osercito, aia conceteenti la R. marias, salvo quelle che siano
pubblicate o comunicate dalle autoritA competenti. A talt pubblis
casioni non autorizzate è de ritenere applicabile l'art. 107 del Co-
dice penale.
La invito perciò a denuvaiare senza indugio all'autorità giudi-

ziaria qualunque pubblicazione di notizie militart avvenga in co-
desta Provincia sig per mezzo dei giornali sia in altro modo.
Ella mi risponderà personalmente della pronta e continuate ese-

ouzione di tale disposizione e vorrà segnalarmi iomgediatamenta,
caso per caso, ogni (denunzia che sarà fatta all'autorità giudi-
ziaria.

Attendo ricevuta della presente circolare >.

Elezione geolitten. - Coßegio di Paternò. - Itisultato di
tutte le sezioni, salvo una che non può spostare il risultato:Nscrittf
18709; votanti 9831. Macehi avv. Luigi 5448: Majorana prof. Dante
2785; Bruno avv. Giuseppe 1529; schede nulle disperse 33; bianehe
27; contestate 7.

Selenza e patria. - L'altrieri, la rappresentanza della Fede-
razione nazionale degli ingegneri e degli architetti italiani nelle
persone dell'ing. Pietro Lanino, presidente del Comitato e dell'ing.
Francesco Agnello, segretario generale della Federazione stessa, uni-
tamente ai president1^della Sosietà federale residenti in Roma ing.
comm. Luigi Luiggi, della locale società degli ingegneri, ing.comicÎ'
Oreste Lattes dell'associazione del Valentino di Torino,ing.Etaatto
Luzzi, del Consiglio dell'Ordine e ing. generale Claudio Marzocchi, è
stata ricevuta da S. E. il ministro d.ella guerra, 41 quale 8040 state
consegnate circa mille oferte di arruolamento volontario di inge-
gueri italiani.
S. E. zuppelli si a vivamente compiaciuto di questa dimostra-

zione di patriottismo della classe degli ingegneri .italiani, dichta-
rando che l'opera di questi sarà per riuscire oltre che gradita vem

ramente utile all'organizzazione dei servizi tecnici del nostro eser-

cito nel caso di una sua mobilitazione.
La presidenza della Pederazione degli ingegneri ha avvertito che

continuano a pervenirle sempre nuove adesioni e che alcuni collegi
sono tuttora in ritardo nell'invio delle medesime, il ehe lascia ri-

tenere che ancora più largo sarà il concorso definitivo che essa po-
trà dare al paese.
Istituto Internazionale di agricoltura. - Il fascieolo

12° del Bollettino mensile: « Informazioni agrarie e delle malattie

delle piante », testè useito, a cura dell' Istituto internazionale di

agricoltura di Roma finisce col mese di dicembre corrente con sod-

disfazione, il suo 5° anno di vita.
In detto fascicoloisi coatengono importanti articoli sulle foreste

del Chili, sullo sviluppo dell'industria lattiera in Ungheria, sulle
malattie delle piante nella Svezia, ecc.
Fenomeno te!!urico. - A Siracusa l'altra notte alle 4,37 à

stata avvertita una sensibile scossa di terremoto in senso sussul-

torio, aceompagnata da forte rombo.

Marina snewcaptile. - L'Orione, della Maxittirne italiana, ð
partito da Alessandria per l'Italia. - Il Principessa Mafalda, del
Lloyd italiano, ò arríYato a Buenos Aires. - 11 Regina d'{tglia, del
Lloyd Sabaudo, lla transitato da San Vincenza diretto as Nagi e
Geno,va. - 11 Caserta, del Lloyd italiano, ha traesitato 44 Sagres,
diretta a Napoli e Genova. - 11 Duco di Genora, della Veloeg, has
proseguito da Dacar per BArcellona e Genova --Il Coomt, deA
Transatlantiça italiana, ha proseguito da Santos per Buonouttqa.
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(Agenzia Stefani)

LONDRA, 18. - A progsito della missione speciale inglese presso
la Santa Sede, i giornali pubblicano una lettera diretta da Sir Eyre
Crowe, per ordine 41 Sir Edward Grey, al segretario della Lega
protestante. Nella lettera ò detto che 11 ßoverno italiano fu infor-
mato dell'intenzione del Governo britannico prima della nomina.
PARIGI, 19. - 11 Daily Mail, edizione' di Parigi, ha da Am-

sterdam:
11 ministro degli esteri ha fatto una importante dichiarazione alla

seconda Camera degli Stati generali.
L'Olanda, egli haldetto, ha rioevuto dalle potenze che la circon-

dano fannuncio che esse comprendono ed apprezzano la situazione
dei Paesi Bassi.

Tuttavig rekta sempre la possibilità di conflitti e per questa ra-
gione l'Olanda non potra mai tenersi abbastanza sullá difensiva,
La nostra neutralità non è una espressione di indifferenza o di

debolezza.
Il mantenimento, dellá neutralità esige oarattere. Per tale neutra-

lità non si sopprimono le simpatie individuali, ma occorre che l'o-
pinione pubblica sia guidata, 11 Governo olandese maÊterrà la pro-
priä indipendenza con fermezza e con vigore.
LONDRA, 19. - Il segretario di Stato britannico per gli affari

esteri diogara che prendo l'ex-Khedivò d'Egitto Abbas Hilmi fatto
causa comano col nemioo, il Governo inglese ha deciso di deporlo
dal trono khediviale.

, .

It nuovo. Sultano 6 il principe più anziano della dinastia di

Hehmet All.
LOgDIIA, 20. - I giornalihanno dal Cairo 19: La cittä à imban-

dierata in onore dell'avvento al trono del nuovo. Sultano. L'intero

Eggio conogee il Sovrano come un amico dei fellahs e perpiò la
sua nomina suscita grande gioia in tutto 11 paese.
Le forze della Turehia sono scomparse dalla penisola del Sinnai

da izni quindioina di giorni e non vi sono tornate. Senza dubbio
EnvËr paasia si à reso contó ohe non potrebbe affrontare le truppe
britaaniche dell'Egitto.
Il anale di Suez à in perfetto assetto di difesa da Porto Said

Sino a,Suéz. L'Egitto è pieno di soldati britannici, indiani e co-
Ìoniali.
KAllLSRUHE, 20. - La granduchessa Luisa ha ricevuto 11 se-

guez;f.e telogramma dell'Imperatore:
Hindenburg .ha testò annunolato che l'eserotto russo si trova,

dopo,accaÀÌti oombattimenti, in ritirata dinanzi al nostro fronte
ed è inseguito da noi su tutta la linea. Poiché il Signore ha vi-
sibilmente assistito leanostre erbiche truppe, a lui solo l'onore.

Guglielmo.
LONDRA, 20. - gn dispaccio del Cairo dice che 11 Grande Seeleco

dei Senussi ha spritto al giornale egiziano ElMoayad che egli non
ha mai pensato a disturbare la frontiera egiziana.
CAIRO, 20. - Il Prhielpe Hussein ha fatto sapere in ya rescritto

all'AÌto Commissario britannico che l'ordine di successione sarà sta-
bilito'rendendo,il kedivato ereditario nella famiglia di Mehmet All.
Ruehdy 'pasola 6 stato incaricato di formare il nuovo Gabinetto.
BUDAPEST, 20. .- Il Peater Lloyd a proposito di alcune dichiara-

zioni attribliite da un giornale svizzero ad un ex-diplomatioo au-
stro-ungarico, smentisce che l'Austria-Ungheria abbia mai pensato
ad una paoe separata, e nega altresi che l'Ungheria od alcuni Par-
titi dell'Ungheria si aggurino di conoludere separatamente~ la pace,
II Pester Lloyd aggiunge che, quanto alla politica estgra, non esiste
in Ungheida alcuna differenza tra il punto di vista della stampa
ministeriale e quello della stampa d'opposizione.
MADRID, 20. - Le Cortes si riuniscono oggi.
Il Senato comineerà la discussione del bilanolo dell'entrata.
La Camera dei deputati esaminerà i progetti destinati a far fronte

alla orisi economica.

PIETROGRADO, 20. - I?Amministrazione di polizia ha ricevuto

ordine di ritornare a Illawa e a Csekhoff e di riprendere31 suo ser-
vizio.

LONDRA, 20. - Un telegramme da Soarborough al Lloyd annun-
zia che molti battelli stavano togliendo le mipe a 5 miglia a sud-
est di. Scharborong quando una di queste scoppió. Un solo uomo

poth prendere terra, Gli altri sono scomparsi. Altre due navi sareb-
bero anche esse saltate.

(CAIRO, 21. - 11 Sultano ha ricevuto al pálazzo di Abdine i no-
tabili indigeni ed europei giunti dalle diverse provincie. L'Egitto
intiero ha accolto con calma e con gioia la proalamazione del Sul-
tano, la cui popolarità 6 grande.
Il Sultano ha pregato Ruchtd pasoià, presidente del Consiglio, di

cui ha elogiato i servigi resi, di conservare la direzione; degli
affari.
Lo stampa esalta unanimemente Hussein qualincandolo principe

leale e devoto all'Egitto e la cui elevazione al trono, sotto il pro-
tettorato dell' Inghilterra, inaugurerå una bra di brillante pro-
sperith.
HARTLEPOOL, 21. - Tre altro persone sonomorte in seguito alle

ferite riportato durante il bombardamento.

OSSERUZIONI METROBOI.0GIGHB
del B.Osservatorie astroneanteeal Collegio mensame

20 dicembre .1914.

I?altezza deBa stazione 6 di metri . . . , ,
50.60

B baremetro a 0·, in millimetri é al mare. , 763.8

Termometro eentigrado al nord . . . . . . .
10.0

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
7.04

Umidith relatiya, in eentesimi . . . . . . , 7ô

Vento, direzione . . . . . . . . . .
. . . .

'N

Veloeithinkm.., ............. I

Stato del etelo . . . . . . . . . . . . . . , coperto
Temperatura massima, neHe Si ore . . . . .

12.9

Temperstyra minima, id, . . . . . . . . . .
4.7

Eloggia in mm. . . . . , - , . . . . . . .
-

20 dicembre 1914.

In Europa: pressione massima di 7ôs sai Qarpast, minima di
768 nelle altare di Mecklemburgo. ,

la Italia nege 24 ore: pressione batchtetrica irregolarmente va-

riata intorno l mm.; temperatura quasi ovunque aumentata al
nord e Sardegna prevalentemente diminuita altrove, cielo nuvoloso
con pioggie in Toscana e Riviera Ligure, nuvoloso con pioggerella
Veneto e Sicilia, vario altrove, nebbio in Val Padana.
Barometro: massimo di 7ô7 in Sicilia, minimo di 702 in ÌJguria.
Probabilith:
Regioni settentrionali:, venti alquanto forti 1 qusdragte, aielo

nobbioso con piogge, temperatura in anniento.
.
Regioni appenniniche: #enti alquanto forti occidentali, ofelo nu-

voloog oon pioggie sulle alto e media regíoAi, temperatura dW,
nuita.
Versante adriatico: venti moderati-2 quadrante, cielo neb-

bioso sullé basse e medie regioni, nuvoloso con pioggio al nord,
temperatura in aumento, mare inosso.
Versante 'tirrenico: venti del 3 quadrante, forti sa'da Liguria

e Toscana, moderati altroves cielo verio sulló località meridional
nebbiosa con pioggierelle at eentro, nuvolose con ploggie altrove,
temperatura stazionaria, mare agitato coste Liguri e/Sarde.
Versante jonioo : venti inoderati intorno Ltþeoolo, cielo vario,

temperatura stazionaria mare mosso.
Coste Libiche: venti moderati oooidentali, cielo vario, tempera-

tura diminuita, mare mossa.
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TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente a

STAZIONI
de 1 e i elo del mare massima minima

BTAZIONI
de 1 o i e I o del mare massima minima

ore 8 oro 8 nelle 24 ore ore 8 ore 8 nelle 24 ore

la tards Toscan

Portohfaarbdo . . . coporto exhoo 12 0 7 0 Lucca
. . . . . . . coperto -- 8 0 5 0

San Remo . . . . . ooperto calmo 13 0 7 0 Pisa
. . . . , , , coperto - 10 0 5 0

6bonovat . . . . . . coperto calomo 14 0 8 0 Livorno
. , , , , , 112 coperto calnao 14 0 8 0

8pesta , , , . . . . coperto calnio 11 0 0 0 Firenze . . . . . . . coperto -- 9 0 6 0
Arezzo . . . . . . . nebbioso -- 6 0 3 0
Siena . . . , , . . coperto -- 6 0 4 0
Grosseto . . . . , . coperto -- 12 0 3 0

Piemonte

Cuneo , , , . . . .
co e in - 6 0 0 0

Torino . , , . . , , coperto -- 5 0 1 0

Alessandrha . . . . coperto -- 3 0 -- 1 0
Novara . . . , , , ,

piovoso -- 2 0 -- 1 0 Renoa
. . . . . . . coperto -- 12 5 0

Dernodossola . . . . coperto -- U 0 -- 3 0

Vermnte Adriatico
afevidionale

Lont6erdia
Teranao . . . . . . lit coperto - 11 0 1 0

Pavia
. . . , , , ,

nesoso -- 1 0 -- 2 0 Chieti . . . . . . . Ipi coperto -- 9 0 6 0

bHIano . . . . , , .
nebbioso -- 3 0 -- 2 0 Aquila . . . . . . . let noperto -- 8 0 0 0

Conaq . . . . . . .
nebbioso .

--
6 0 1 0 Agnone . . . . . . sereno -- 9 0 0 0

Sondrio . . . . . .
nebbiosa -- 6 0 -- 3 0 Foggia . . . . . . serene -- 12 0 3 0

Berganao . . . . . .
-

.. __

Barl . . . . . . . . 112 coperto enlato 13 0 3 0

Brescia . . . . . . . ooporto --
4 0 -- 1 0 Leece . . . . . . . nebbioso -- 14 0 4 0

Cretnona
. . . . .

aebbioso -- 5 0 -- 2 0

tiantova . . . . . .
nebbioso -- 4 o -- 1 0 versonge

afediterraneo
keridionale

Y¢nato Taranto . . . . . . l¡2 coperto asino 13 0 6 0
Caserta . . . . . . 3(4 coperto -- 13 0 5 0

Verona. . . . . . . coperto --
5 0 0 0 Napoli . . . . . . . 371 ouperto calmo li 0 7 0

Belluno . . . . . . 114 aoperto -- 3 0 -- 3 0 Benevento
. . . . . nebbioso --. 10 0 -- 1 0

Udule. . . , , . . , 112 ooperto -- 7 0 2 0 Avellino .

. . .

. . .-rano -- 9 0 -- 2 0
Treviso. . . . . . . 3¡4 coperto -- 6 0 -- 1 0 kiileto . . . . . . . nebbioro -- 13 0 6 0
Vicenza . . . . . .

sereno -- 4 0 1 0 Potenza . . . . . . sereno -- 7 0 2 0
Venezia . . . . . coperto calmo 5 0 2 0 Cosenza . . . . . . -- -- -- --

Pádéva. . . . . . . lix coperto -- 5 0 1 0 Tir1010 . . . . . . .
-- -- -- --

Rovigo . . . . . . . nebbioso -- 3 0 -- 1 0

ßicilia
Rotnagne-Ensilia

Trapani . . . . . . 114 eoretto calnio 1.5 0 11 0
Piacenant . . . .

nebbioso -- 5 0 -- 2 0 Palernao
. . . . . . nebbioso legg. n30sso 18 0 5 0

Parmia ', . . . . .
nebbioso - 4 0 -- 1 0 Porto Empedocle . .

- -- -

Fuyggio Erniha. . . ,
nebbioso -- b 0 -- 1 0 Caltanissetta . . .

sereno -- 12 0 6 0
bio¢ltn2a . . . . . . nebbioso -- 5 0 -- I 0 hiessina . . . - . .

Ira noverto ealnao 15 0 10 0
IVerrara . . . , , .

nebbioso -- 4 0 -- 1 0 Datania
. . . . . . sereno caln10 15 0 6 0

Bologna . . . . .
nebbioso -- 5 0 0 0 Siracusa • • . . . . sereno calino 17 0 7 0

IPorli . . . . . . . nebb10ao -- 4 0 -- 2 0

ßardegna

diarche-04nbria SAEsari . . . . . . . li2 rooerto -- 13 0 8 0
Cagliari . . . . . . 3[4 coperto legg.caosso 15 0 6 0

Peparo . . , , , , . 112 coperto calmo 6 0 0 0
Ancona . . . . . ,

nebbioso cahno 10 0 -- 1 0
IWbaUrbino . . . . . . , sereno -- 8 0 3 0

¾acerata . . . . .
- - - ---

Aseoli Pideno . . . sereno -- 12 0 1 0 Tripoli , , , . . .
- - - --

Perugba. . , , , , , lis coperto -- 7 0 2 0 Bengasi , . . . . . -- -- -- --

AŸegiorhÄ B. SALLESTO. Tivneraile dalla aren+nlista TUVIMO RAFFARI.E. oe•·œnf••eavaneábue


